
NICARAGUA 
Contra I' aggressione dell' imperialismo USA~ 

Il rovescfamento di Somoza ad opera del popolo 
nicaraguegno in armi destè quattro anni fa grande 
e giustificata soddisfazione ln tutti coloro che han­ 
no a cuore gll lnteressi delle masse sfruttate nel 
mondo, anzitutto perché si era mostrato ancora 
una volta che questi macellai del popolo non sono 
invincibill, neanche quando hanno aile spalle l' 
appoggio di un imperialismo. come quello ame­ 
ricane, Oggi che bande di somozisti ( nostalgici o 
canaglle altrimenti riciclate) operano dal conâ­ 
nante Honduras per conto e con tutto il sostegno 
dell'imperiallsmo Usa per restaurare un regime al 
diretto servizio di Washington, o comunque per 
agitare con vari fini questa · minaccia terroristica, 
è inevitabile prendere la più ferma posizione con­ 
tro questo ennesimo misfatto dell'imperiallsmo 
americano ed invitare l lavoratori a fare altret­ 
tanto in tutti i paesi, ed il più concretamente e 
visibilmente possibile. 
Non ce lo impedisce il rlconosclmento del carat­ 

tere non sociallsta e non rlvoluzionario del gover­ 
no sandinista, corne a suo tempo non ci ha Impe­ 
dito di manifestare solidarietà con la lotta del 
popolo lavoratore del Nicaragua il fatto che la sua 
guida fosse tenuta da un movimento politico di 
.cul contemporaneamente abbiamo mostrato su 
cuesto jdornale il carattere nazional-borghese, i 
limiti e le ipocrisie politiche, e sopra ogni cosa il 
fatto che esso non rappresentasse l'lnteresse degli 
sfruttati alla compléta emancipazione, ma utiliz­ 
zasse l'odio popolare contro Somoza per i suoi 
fini polttici. 
E' evidente che le condizioni storiche e polltiche 

ln cul la lotta contro Somoza si è sviluppata hanno 
impedito che, dall'abbattimento del boia e relativo 
scacco per l'lmperialismo Usa, si sviluppasse una 
ùlteriore e continua lotta per l'lnstaurazione del 
notere dei proletari e del lavoratorf sfruttati del 
Nicaragua. La conquista dell'obiettivo parziale (ma 
che in quel momento rappresentava giustamente 
agll occhi delle masse c tutto ») non ha potuto ser­ 
vire ad uno sviluppo rtvoluzionario, ma è stata 
utilfzzata da! governo sandinista, che ancor oggi 
trae motivo di rafforzamento nella popolazione 
dalle incursioni amerlcano-somoziste. · · 
E questo è possibile proprio perché l'imperiali­ 

smo Usa è effettivamente il nemico numero uno 
delle masse nicaraguegne, il sostenitore dei regimi 

più oppressivi del Centro-Arnerica, il capitalista più 
direttamente coinvolto nell'area. La sua denuncia 
non puo quindi essere che incondizionata, e nei 
paesi occidentall costituisce il primo ed essenziale 
dovere di solidarietà. D'altra parte, lo stesso supe­ 
ramento dell'lncanalamento della spinta delle mas­ 
se operato dal sandinismo a suo proprio vantaggio 
f superamento che non appare probabile nel pros­ 
simo futuro) non avverrà mai mettendo da parte 
la lotta contro gli Usa e i loro mercenari, per rivol­ 
gersi al solo fronte Interne, ma passera sernpre 
per questa lotta, per il modo e la coerenza con 
cui verra condotta; appunto perché I'Imnertallsmo 
Usa ha un ruolo preminente e diretto nella politica 
interna dei paesi centroamericani. Il modo in cui 
viene combattuta la battaalia contro dl esso qua­ 
lifica le forze politiche dl quel paesi anche dal 
punto di vista sociale. 
Dal punto di vista dell'area centroamericana. 

tradizionalmente feudo americano, il regime sandl­ 
nista e la sua rlcerca di altri appoggi intemazio­ 
nali ha costituito la rottura di un equillbrio, tanto 
niù pericolosa ( ozgetttvamente, e a prescindere dal 
fatto che i sandinisti si siano tenuti neil'ambito 
nazionale) in presenza della continua agitazione 
pooolare in Salvador e Guatemala. 
L'attuale azione degli Usa, ad alcunl anni dal 

mutamento di regime, appare rlvolta da un lato 
a far sentire più pesante e diretta la loro presenza 
nell'area turbolenta, e in questo senso è rivolta 
contro l salvadoregni e I guatemaltechi non meno 
che contro i ntcaraguegni: dall'altro ha uno scopo 
più ampio a livello internazionale, che ë di ribadire 
una certa sistemazione delle aree di influenza e 
il ruolo di gendarme che !'America si è assegnato, 
corne ruolo attivo e praticabile ancor oggi: in 
questo senso. è una mossa che contrasta, o se si 
vuole controbilancia, le forzate concession( dlplo­ 
matiche alle esigenze di autonomia dei nartners 
occidentali. I quall non a caso hanno strillato for­ 
temente contro l'aggresslone al Nicaragua. 
Con questi obiettivi, l'operazione americana non 

ha necessarlamente bisogno dl evolversi in una 
guerra ad ampio respiro, Ma proprio per questo 
essa va a maggior ragione denunciata corne enne­ 
simo misfatto imperialistlco, dl cul le masse sfrut­ 
tate sopportano ancora una volta, direttamente e 
indirettamente, il peso. 
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America Centrale 
Lotte sociali e prospettive proletarie 

CO~TA. RICA 

Oceà/lo~c;{,co 

« E' u11 a,·,·erti111e11to al Nicaragua e a Cu­ 
ha conf ro ugni a,,ve11turismu nella regione 
dei Caraibi », ha dichiarato un portavoce del 
Pentagono a proposito delle grandi rnanovre 
inscenate ai confini del Nicaragua da un 
complesso di 1600 soldati americani e 4.000 
militari honduregni ai primi di febbraio. 
La teoria corrente a Washington - non da 
oggi, intendiamoci, anche se è nello stile di 
Reagan di farne una solenne bandiera - è 

infatti che nell'Arncrica Centrale rcgnerebbe­ 
ro la prosperità e la pace se non ci fosse 
Belzcbü in veste castrista o sandinista: per 
dirla con le parole scultoree di uno dei mas­ 
simi calibri militari della zona, « i nostri 
populi sv110 abituati alla [ame; se si ribella- 
1w, ,·1wl dire che c'è qualcuno ad istigarli ». 
Perciè. fallito ai bd ternpi il colpo di mano 
statunitcnse della Baia dei Porci, la grande 
ossessione del Pentagone è divenuta quella 
di isolare il Iocolaio d'infezione nicarague­ 
uno, e il mezzo piu adatto allo scopo, a parte 
le squadracce « ir regolari » di nostalgici so­ 
mozisti largarnente foraggiati da Washin­ 
gton, si è r ivelato l'impiego in tunzione rnili­ 
tare dell'allt!ato-modcllo, la « repubblica del­ 
le banane » ( ora anche del cafté c del le­ 
unarnc prcgiato) per eccellenza, il paradiso 
dell'Unltcd Fruit e dell'United Brands. un 
paesc noto per un tasso di disoccupazionc 
c sottm:cup'lzione del 64% e ncr una distri­ 
buzionc del rcddito nazionale che vede in 
cirna alla scala un 5°0 di privilcgiati che se 
Ill' dividono il 29°0 e in fondo un 2000 chc 
ne riceve appena appcna il 3'lo: appunto 
l'Honduras. 
Gli Usa non badano a spcse, quando si 

t ra t ta di arnici pcr la pelle. Da 5 milioni di 
dollari nel 1980, gli aiut i militari alla repub­ 
blica honduregna sono passati nel 1982 a 
15 miliuni; gli istrut tori nord-amcricani, da 
40 che crane nel Iebbraio '82, ad olt re IOO 
in agosto: ad un csercito armato di tutto 
punto si i: rapidarnentc affiancata un'avia­ 
zione considcrata la più potente della regio­ 
ne; cd ë vero che dei 200 milioni di dollari 
accurda t i corne prestiti ai pacsi amici dcll'A. 
merica Centrale il guverno di Tegucigalpa 
ue riceve • solo» 35 contro i 75 del Salvador 

c i 70 del Costa Rica, ma l'abbondanza degli 
aiuti di carattere strcttamentc militare com­ 
pensa di gran lunga la relativa parsimonia 
dei crediti di natura sedicenternente soltanto 
commerciale: questi ultimi, infatti, mirano 
a tenere in piedi tinchë possibile i regimi, 
corne in particolare quello salvadoregno. ri­ 
tcnuti più o meno perdenti; i primi vanno in 
prevalenza ai regimi che, a/meno nell'imme­ 
âiato, offrono qualche garanzia di sostenere 
più o meno brillantemente il peso di opera­ 
zioni belliche all'intcrno e, se del caso, all'e­ 
stero, corne quelle dcll'Honduras. Alla con­ 
Icrenza dei paesi « non-allineati » tenutasi or 
non è molto a Managua, è stata approvata 
una mozionc in cui si chiede umilmente agli 
Stati Uniti di dar prova di un attcggiamento 
« più cornprcnsivo » nei conf ront i dcll'Ame­ 
rica centrale. ka filosofia del « non-allinea­ 
mento » non potcva esprirnere rneglio la pro­ 
pria inconsistenza. Che cosa infatti puo 
« cornprendere » Washington delle condizio­ 
ni di un'area che da oltre un secolo consi­ 
dera propria riserva di caccia, sia pcr la 
sua importanza strategica corne cerniera fra 
l'Atlantico e il Pacifico e fra il nord e il sud 
del continente, sia per la sua importanza 
cconumica corne scrbatoio alimentare di 
gran classe e corne scde di lucrosi investi· 
menti (un solo dato: nel 1954 l'Unitcd Fruit 
Co. possedeva il 20% delle terre coltivabili 
del Guatemala, dell'Honduras c del Costa 
Rica)? Puè « cornprcndere » soltanto che da 
quelle terre nominalmente indipcndenti sa­ 
rebbe una calarnità lasciarsi buttar fuori, e 
che, per sventare una sirnile minaccia e, in 
ogni caso, perché cosi vuole una palcse co­ 
munanza d'intcrcssi, è ovvio e imperativo 
rnantenere o stringcrc rapport] di inflessi­ 
bile alleanza con la grande proprietà fondia­ 
ria indigena, · madrc a sua volta dei dittatori 
militari di turno, i soli in grado di mante­ 
nere in vita una dcmocrazia blindata corne 
il dorninio del capitale linanziario soprat­ 
tuuo yankee impcriosamcntc esige. 

E' anche \'l'ro chc a regimi sfacciatamcntc 
rcazionari corne quelle del fu Somoza o del 
vivente d'Aubuisson le regole del buon gioco 
( ovvcro l'arte di salvare la faccia) impongo- 



no alla Casa Bianca c al Pentagono uniti di 
preterire governi corne quelli presieduti ne! 
Costa Rica da! socialdemocratico generale 
Monge o net Guatemala dal democrisliano 
gcneralissimo Rios Montt. Ma l'ironia più re­ 
cente della lunga storia dell'Amcrica centrale 
vuole che se v'è esercito più feroce net repri­ 
mere il ben che minimo segno, non diciamo 
di rivolla, ma anche solo d'insofferenza da 
parte di contadini spoliati delle loro terre e 
ridotti alla fame è, insieme a quello del gene­ 
rale Alvarez nell'Honduras, proprio quello 
del Costa Rica, e se v'è esercito più spietato 
net massacrare gli indigeni ( i pochi rimasti) 
corne presunti fiancheggiatori degli ancora 
più fantomatici " agenti segreti » è proprio 
quello del Guatemala, mentre nel Salvador la 
turpe bisogna è portata preferibilmente a 
termine da formazioni paramilitari sia pure 
benevolmcnte « tollerate » da un governo di 
ullradestra. 
In ogni caso, l'intreccio Ira repressione 

polilica e sociale ad opera di governi mili­ 
tari infeudati alla grande proprietà fondia­ 
ria e al capitale finanziario internazionale, e 
appoggio diplomatico, economico e militare 
statunitense a questi stessi governi, è un da­ 
to di fatto ormai secolare, immodificabile 
almeno finché dura su scala continentale e, 
ovviamente, mondiale la dominazione capita­ 
listica. Ed è un fatto altrettanto «organico .. , 
cioè .materialisticamente fondato, che con­ 
tro questo intreccio insorgano periodicarnen­ 
te un vasto contadiname miserrimo, una 
piccola borghesia sull'orlo della proletariz­ 
zazione, ed una media borghesia frustrata 
nelle sue ambizioni di iniziativa economica 
e politica indipendente. E' questo l'« agente 
segreto • operante ne! sottosuolo di terre in 
perenne sussulto, prima fra tutte anche per 
drammatico tributo di sangue El Salvador. 
Quando (si veda in particolare l'articolo 

Sur la révotution en Amérique Latine, appar- 
so nel nr. 77, lualio 1978, della nostra rivista 
teorica internazionale « Programme commu­ 
niste • e destinato a fare definitivamente il 
punto sull'intera questione) noi abbiamo 
evocato corne unica prospettiva possibile 
nel futuro dell'America Latina non una rivo­ 
luzione doppia - borghese « trascrescente » 
in proletaria (il modo di produzione capita­ 
listico e le sue sovrastrutture vi sono infatti 
da tempo saldamente impiantati, anche se 
il processo della Joro acclimatazione vi è 

stato particolarmente tortuoso assumendovi 
forme in alto grado «impure .. ) - ma una 
rivoluzione proletaria con tutti i presuppo- 
sti oggettivi per non rimanere Iocalizzata in 
un solo o in un piccolo gruppo di paesi, ma 
per estendersi a tutto il continente fino a 
coinvolgere prima o poi gli Stati Uniti; una 
rivoluzione, d'altra parte, costretta a farsi 
carico di immensi compiti "impropri", per­ 
ché ereditati da un passato precapitalistico 
non ancora distrutto, ma non per questo 
condannata a non essere piename11te sociali­ 
sta, prima di tutto sui terreno politico, ma 
anche, sebbene più lentamente e in modo 
meno diretto, sui terreno economico; quan­ 
do abbiamo evocato questa prospettiva, ci 
siamo ben guardat i clall·esduden: che, prima 
di allora, moti neccssariamente violent] (da· 
ta la struttura sociale e pulitica della regio- 
11e) di segno non prolctario e 110n cornuni­ 
sta, ma picculo-borghcsc rudicalc c deruocra­ 
t ico sarcbbero scoppiati in questo u quel 
paese, alimcntandosi 11011 solo dcll'asprczza 
dculi antagonisrni politici c sociali propri 
dcll'cpoca irnpcrialisl ica su scala mondiale. 
ma della stcss« comprc-cn/« di t oruu: capi­ 
ralisticamcntc uvanzut issuuc e di 1etagµi te-_ 
11acc111L'11le pcrsi stc n t i di epodll' uascorsc. -- 

Quellu che abbiarno allcrm.u« t· atl'ermiamo 
i.: che. sui rerreno proprio di qucst i mot i «non 
ci puè essore- (corne prctcudono i sostcniio­ 
ri di una via particolarc. lat ino-amcricana. al 
socialismo) «rivotutioue 11.~rnria, ma sultan­ 
tu ri/orme; non è possibilc rivolu iionc ant i­ 
im perialisticu c contiucnta!e, ma soltanto ri­ 
volte »; abbiarno insornrna ncgato e ncgh ia- 
1110 aile forze sociali e polit ichc in esse ope· 
ranti corne terze protagoniste un ruolu slo­ 
rico indipendent e, tale da meucrle in grado 
non solo di « riforrnare » in questo u qucll'a­ 
spetto il modo di pruduzione vigente c la 
socictà crettu sulle sue Iondarncnta. ma di 
capovolgerne le basi; senza di che neppure 
il dominio intercontinentale dell'impcriali­ 
smo statunitcnsc risulterebbc non diciamo 
abbauuto, ma ncmmeno seriamente intac­ 
cato. 
Meno che mai abbiamo sostenuto u sosie· 

niamo che l'esploderc di rnoti ncccssaria­ 
mente violcnti, e intcrcssanri gli strati più 
miseri cd opprcssi della popolazione. possa 
e debba lasciare indirîerente. corne squallide 
e passeggere querelles tra borghesi, la classe 
uperaia. Al contrario. La fase di acute tcnsio­ 
ni politiche, di insurrezioni arrnate, di vio­ 
lente repressioni. che i paesi dell'Arnerica 
Latina e in particolare dell'Arnerica centrale 
oggi attraversano, e che non è certo desti­ 
nata a chiudersi cosi presto, non pub non 
otlrire alla sola classe verarnente rlvoluzio­ 
naria della storia moderna, la classe operaia. 
la grande occasione di intervenire diretta­ 
mente in scena, nella più compléta indipen­ 
denza politica e organizzativa. cioè non dan­ 
du nessun credito aile idcologie, ai program­ 
mi e aile promesse delle classi e mezze clas­ 
si oggi dominanti e dei loro partiti, e non 
accodandosi aile loro organizzazioni. per 
strappare condizioni di vita, di lavoro c di 
lotta immensamente migliori non solo per sé 
ma anche per le plebi supersfruttate delle 
città e delle campagne, organizzandole sotto 
la sua guida e cosï preparando il terreno 
alla rivoluzione proletaria di domani, vitro­ 
riosa in arec corne quella proprio perché e 
in quanto avrà saputo trascinare in un solo 
moto impetuoso, insieme alla classe dei sala­ 
riati puri dell'industria c dell'agricoltura, un 
esercito sterminato di diseredati ed oppres­ 
si prodotto, per dirla con Marx, « non solo 
dallo sviluppo, ma dall'assenza di sviluppo 
della produzione capitalistica », dal persiste­ 
re sia pure in isole sparse di « miserie ere­ 
ditarie, derivanti dal fatto che continuano 
a vegetare modi di produzione antiquati e 
sopravvissuti a se stessi, col loro codazzo di 
rapporti suciali e politici anacronistici ». 
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Fine anno burrascoso 
per le metropoli USA 
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Ne/ quartiere 11eru di Overtu11·11, durant e i:li scont ri con la poliziu provo­ 
cari da/111 morte di 1111 giovnne nero [erit o 111/11 schiena dalla polizia per 
11011 essersi /er11111tu al/'11/1. 

Nuovi t umulti si sono veriti­ 
cati a Miami (Florida), uelle 
scorse set timane, 11 circa due c111- 
11i âagli scout ri sa11g1ti110si cite 
111isero a soqquadro iut cri quur­ 
tieri della cit tù. Di 1i11ovu, alla 
ribalt a è stata la co1111111ità 11(•1a, 
insort a dopo che la poliziu, 111!1 
cctrsi) di 1111a ret at a i11 1111 locale 
uot t 111·110, m·e1•a [erito gravcmen­ 
r,, un giovcme di colore. D11e 
111111i fa, i neri di .'vtia111i erauo 
scesi nellc piat.:« dopo die 1111 
t ribunale m·e1·11 ,1.,.,u/10 c1lc1111i 
f1o[i:.iolli responsabiti d ell'ucci­ 
siou« 11 bastouut e c/'1111 ntembro 
della co1111111ità di eu/ure: la cit-' 
tù era stat a 111e.,.•.i1 let terultn cnt e 
i11 st at o di assedw dulie autorit à 

e circondata dall« t ru p pe. La 
tcuslone 11011 s'è c/1111q111'. pcr 11111- 
la ut t cnuata, i11 1111 p111u1ra11111 
nu ziouale di scin prc nutggior« 
disoccuparione ,. iniscria, spccic 
pcr ccrt i st ruti i/<'1/11 pn pola ri«» 
11,· st ut uuit euse. 

Fi11e 1111110 b urra scosu ,111c'1e 
tu:r N,·11 l'ork, clun• ulit u u: 
bombe smw csplo-«: <l111·,1111i li 
cditici pubblici. l.c cs plosioni 
s11110 st at e r,1•e111/ic,11,· da 1111 
~;n,ppo naiionulist a portoricano, 
clte loi/a per l'indipend eura del- 

l'isola du/ giogo st at unit euse e 
per la dijesa 'della cw111111ità 
portoricana che è molto forte 
soprut t ut to a Nell' York. Q11i i 
portoricani si c:011ce11t rano qua­ 
si 11111i 11e/ « Loisiada "• t ernti- 
11e clte indiça il Lower East Si­ 
de, 11110 dei quartieri più poveri 
c degradati di .\fo11ha111111. Il Lo- 
1\'er East Sicle f II st oricameut e 
il cancello di ingresso del 1-:rc111- 
de ilusso inimi grut orio cli fine 
'800: ebrei dell'Europu Orientale, 
prima, italiuni, poi, si utîollaro- 
11" i11 quello die i· 1111 1•err1 de­ 
dalo di l'i11::.;:,c:, 1 rovando lavoro 
sopra Il 111 ta uell'indust ria ilell'ub­ 
hif!,li11111e1110 e conduccndo alcu- 
11e delle lotte più accw1ite nella 
storia del sintluculisnto ameri­ 
cauo, neg]! w111i [ru il 191// e il 
!930. Pui, u poco a poco, 1·e1111e 
l'inunigrationc portoricana, cire 
si stratitico sopra quelle prece­ 
.Je111i. Gt! w111i '611 f 11r11110 gli a11- 
11i li, I risveglio ciel/li popolazio- 
11e porturicana. clic .,i autorgu- 
11i:.:.11 lie/ Lower C(IS/ Siek, SU· 
/ll'tl//111/CJ ÎIIIIJnlU a/ J.:rtlpf'O dei 
.• l'1J1111g tords, .. 111111 delle t ant e 
{11111111' giovanili ciel quartiere 
clic, 11 co11ta110 co11 le esperienze 
delle 1'1111/ere Nere, raggiunse 1111 

uot evole livello di polit ùit zut io- 
11e, contribuendo soprat tut to a 
restituirc un certo grado di 
identit à a ,ma popolazione di­ 
spersa e supers] rut tutu, Gli 
« Yu1111g Lords» seguirono la pa­ 
rabota discendent e di 1111/e le 
organizzazioni legate a 111i11ora11- 
ze razziali, nate negli a1111i '60 . 
Ne rimasero alcu11e esperieni;e 
- peralt ro preziose - di autor­ 
uanizuuione e autodij esa della 
cu1111111ità portoricana. E ora le 
bombe di Nell' York 111ostra110 
cume cert e question! siauo 1111- 
tora spiue p1111ge11ti ne/ /i1111cu 
del capit alisuto 1111,ericmru, L'O· 
111c la 1·uce delle mi110rc111;:,e ra::.­ 
ziuli co11ti1111i a [ursi sentire, e 
cu111e alcuui problemi ( ccnne 
quello dell'iudipendentu nazio- 
11a/c di Portorico ) sia110 111110 
rÏl apcrt i anche ucl 1111c.H' cap, 
talisticamente più urn11;:a10. I 
soprutt ut to dimost runo cor 
com pito dei comunisti siu 
di ig1wrare elle certe 411es. 
sono tut tora apert e col pret, 
cire si pongono li 1111 graa, 
preccdeut e a quelle della pur ... 
rivotuzione prolet ariu, ma di 
partire da esse per far si elle es­ 
se, grazie al loro intervento, pos­ 
sa,10 dispiegare 111110 il proprio 
notenziale di rot t ura e su qucsta 
base far crescere politicamente 
gli elemeuti combut tivi cire vi 
SOIIU coinvolt i. 
Si r mita di considerazioni 

111oltu generull, è u,•vio; 111a quel 
cire conta è elle i iatti di Mia11· 
c cli Nell' York 111a111e11ga11, 
va l'att enzione per 1111 pano. 
conte quello statunitense 
11011 è fat ru solo di uni/ 
i 111111obili r à. 
Nello st csso tempo, anche sui· 

la nost ru stumpu co111incia110 a 
comparire articoli simili a quel­ 
li cite da tempo la stampa statu­ 
uit ense va dedicando, con note­ 
vole preoccupazione, a w1 certo 
f e110111e110: quello della ricom­ 
parsa degli hobos, vale a dire 
dei 1•agaboll(/i clic popolano le 
cil/à, cire l'iaggiw1u li sbaf o sui 
r re11i-111erci. clic si raggrup pano 
i11 vere e proprie cu1111111ità ai 
margiui della st rada [errata, e 
cire uegli S1e11i Uuiti possiedouc 
1111a vera e proprio storia e cul­ 
tura altneuo da 1111 secolo ( si 
1·edu anche solo 1111 libro [antoso 
di Jack London, La strada). « La 
stampa ,, l'i dedica 1111 breve ar­ 
ticolo il 20/ J. Il fe110111e110 11011 è 

di 411es1i c11111i: 1111 costunt e eser­ 
cito di riserva di questo tipo è 

sempre esistito ncgli Stati V11i1i, 
ma certo s'è andat o moltiplicau­ 
do negli 11lti111i t em pi. 10.0011 ho­ 
bos, dicouo le ci] re uiiiciati, ma 
sara11110 senza dubbio di più, se si 
cousidera cite le f11111osc bag-la­ 
dies (le barboue sen;:a tissa di­ 
mura) nella sofa .'Vc11· York so­ 
no valutat e i11 dieciinilu e [or se 
più! Ric:0111 puiono J.;li ele111e111 i 
c:aratteristici della Grande Crisi: 
i vagaho11di, le loro co1111111i1à e 
bidonvilles ( delle Reagan ran­ 
ches, come 111w 1·0/111 si tliceva- 
110 Hoovcrvillc, c/11/ 11u111e del 
president e a111ericc1110 ne/ '29 ), li! 
code per avcrc 111w minest ra, il 
sovratîollameuto 11ei dorniitori, 
le bag-ladies, la gente elle vive 
Ietterabncnt e pcr le st rade ... Ce­ 
ra una volta l'A111erica. 

- ... 


